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Oggetto: Proroga del commissariamento dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza 

Casa di Riposo S. Giuseppe di Acquapendente (VT). 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA      del Presidente 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale); 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972 (Norme sulle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza); 

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 concernente 

il trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni 

amministrative statali in materia di beneficenza pubblica e del relativo 

personale; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 282); 

 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo);  

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 

10 e 30; 

 

VISTO  il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 

della legge 8 novembre 2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio); 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della regione); 

 

VISTO  il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
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Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive 

modifiche; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 10 ottobre 2008, n. 711 

(Determinazione degli oneri connessi allo svolgimento delle attività dei 

commissari straordinari nominati dalla Regione presso le IPAB previsti 

dall’art.1 comma 49 della L.R.11 agosto 2008, n.14); 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità); 

 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 (Legge di stabilità regionale 2018); 

 

VISTA la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n, 265 (Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018 – 2020. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le 

spese); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266 (Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2018 – 2020. Approvazione del 

“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale 

sono stati assegnati i capitoli di entrata e di spesa alle strutture regionali 

competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 

regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 

del 21 giugno 2018, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2018 – 2020, conformemente a quanto 

disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 312/2018; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 268 con la quale è 

stato conferito al Dott. Valentino Mantini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e 

modifica della deliberazione n. 429 del 04/08/2015 concernente “Vigilanza 

sull’attività delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza 

(II.PP.A.B.)”; 
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VISTO lo Statuto della Ipab Casa di Riposo S. Giuseppe di Acquapendente; 

 

VISTI 

 la deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 2015, n. 717 con la 

quale è stato disposto il commissariamento della Ipab Casa di Riposo S. 

Giuseppe di Acquapendente (VT);  

 il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 26 aprile 2016, n. 

T00077 con il quale è stato nominato, quale commissario straordinario 

regionale, il Dott. Franco Colonnelli; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 27 giugno 2017, n. 371, con la 

quale è stato disposto un nuovo commissariamento dell’Ipab de qua; 

 il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 7 agosto 2017, n. 

T00139 con il quale è stato nominato, quale commissario straordinario 

regionale, il Dott. Franco Colonnelli; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 28 dicembre 2017, n. 932, con 

la quale è stata disposta la proroga del commissariamento dell’Ipab 

Casa di Riposo S. Giuseppe di Acquapendente al fine di: 

a. completare la procedura di accreditamento della RSA presso la 

Regione Lazio; 

b. garantirne le attività di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

 il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 13 febbraio 2018, n. 

T00059 con il quale è stato nominato, quale commissario straordinario 

regionale, il Dott. Franco Colonnelli; 

 

CONSIDERATO che: 

 la proroga del commissariamento disposta con la citata deliberazione di 

Giunta regionale del 28 dicembre 2017, n. 932 scadrà il prossimo 30 

ottobre 2018; 

 la procedura di accreditamento della RSA presso la Regione Lazio non 

si è ancora conclusa; 

 il commissario straordinario, con nota del 26 settembre 2018, acquisita 

agli atti d’ufficio in data 2 ottobre 2018, con prot. 602606 ha trasmesso 

il conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2017 e il bilancio di 

previsione per l’esercizio finanziario 2018 dell’Ipab de qua oltre alla 

relazione morale dalla quale si evince che: 

a. l’ente è in perdita strutturale; 

b. sussiste, allo stato, un’oggettiva impossibilità di proseguire 

l’attività istituzionale dell’Ente, considerata la difficoltà di 

conseguire un equilibrio economico – finanziario di bilancio; 

 

VISTA la nota del 26 ottobre 2018, prot. 669741, rettificata con successiva nota 

del 29 ottobre 2018, prot. 674439, con la quale il Capo dell’Ufficio di 

Gabinetto, su indicazione del Presidente della Regione Lazio, propone di 

procedere alla proroga del commissariamento dell’Ipab Casa di Riposo S. 

Giuseppe di Acquapendente, al fine di completare la procedura di 

accreditamento della RSA presso la Regione Lazio, nonché di valutare la 

sussistenza dei presupposti per la prosecuzione delle attività dell’Ente 

assicurandone nel contempo l’ordinaria e straordinaria amministrazione, 
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per un periodo massimo di sei mesi e comunque non oltre la conclusione 

degli adempimenti di cui sopra; 

 

ATTESO CHE 

 permangono le condizioni sottese al commissariamento dell’Ipab, con 

riferimento al procedimento di accreditamento della RSA presso la 

Regione Lazio; 

 si rende necessario, alla luce di quanto esposto dal commissario 

straordinario, procedere ad una approfondita valutazione della 

sussistenza dei presupposti per la prosecuzione delle attività dell’Ente; 

 

RITENUTO pertanto, necessario, prorogare il commissariamento dell’Ipab Casa di 

Riposo S. Giuseppe di Acquapendente disposto con la deliberazione di 

Giunta regionale 27 giugno 2017, n. 371, per un ulteriore periodo di sei (6) 

mesi rispetto alla durata fissata nella successiva deliberazione di Giunta 

regionale 28 dicembre 2017, n. 932, al fine di: 

 procedere ad una approfondita valutazione della sussistenza dei 

presupposti per la prosecuzione delle attività dell’Ente; 

 completare la procedura di accreditamento della RSA presso la 

Regione Lazio; 

 garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ente. 

 

DELIBERA 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di prorogare il commissariamento dell’Ipab Casa di Riposo S. Giuseppe di Acquapendente 

disposto con la deliberazione di Giunta regionale 27 giugno 2017, n. 371, per un ulteriore 

periodo di sei (6) mesi rispetto alla durata fissata nella successiva deliberazione di Giunta 

regionale 28 dicembre 2017, n. 932, al fine di: 

 procedere ad una approfondita valutazione della sussistenza dei presupposti per la 

prosecuzione delle attività dell’Ente; 

 completare la procedura di accreditamento della RSA presso la Regione Lazio; 

 garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ente. 

 

La spesa prevista nel presente atto, per complessivi euro 12.000,00 trova copertura sul capitolo 

R41906 (Concorso regionale agli oneri per l'esercizio delle funzioni proprie e conferite e spese 

per supporti e controlli (parte corrente) - Presidenza § organi e incarichi istituzionali 

dell'amministrazione – missione 01 programma 03 macroaggregato 02) del bilancio regionale, 

per euro 4.000,00 nell’esercizio finanziario 2018 e per euro 8.000,00 nell’esercizio finanziario 

2019.  

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione 

sul BURL 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


